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	                     COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                                  Provincia di Firenze





COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.10  del  21.1.2009  

OGGETTO: Tariffe TARSU 2009 e percentuale copertura del servizio.
L'anno DUEMILANOVE e questo giorno VENTUNO del mese di GENNAIO alle ore 15.30, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Maurizio Semplici – Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:

	
	 PRESENTI
	  ASSENTI

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                   Sindaco
	        X
	        

	BECATTELLI MARIO                    Assessore
	        X
	        

	MARZOCCHI SERGIO                  Assessore 

SECCI ANTONELLA                     Assessore
	        X
        X
	        

	CENCETTI GIACOMO                  Assessore
	        X
	        

	
	
	


Verbalizza il Segretario Generale  Dott.ssa Paola Aveta.
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE


Premesso che l'art.61 del D.lgs. 507/93 prevede che il gettito complessivo della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani non può superare il costo d'esercizio del servizio di smaltimento dei R.S.U. interni ed equiparati, né può essere inferiore al 50% del costo d'esercizio;


Visto il regolamento comunale per l'applicazione della TARSU, approvato con deliberazione C.C. n°18 del 21/2/95, rettificato con deliberazione C.C. n°68 del 29/6/95, modificato con deliberazione C.C. n°110 del 29/9/95, n.140 del 7/12/1995, n°17 del 27/2/96, n°77 del 10/9/96, n.10 del 21/3/2006 e con deliberazione n. 56 del 29/11/2006;


Visto in particolare l'art.22 il quale stabilisce che le tariffe sono determinate in modo da ottenere un gettito globale annuo tendente a raggiungere il pareggio con il costo di esercizio del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, determinato secondo i criteri stabiliti all'art.61, c.2 e 3 ed all'art.67, c.3 del D.lgs.507/93;


Visto l'art. 42 comma 2 lett. f) del Decreto Legislativo 267 del 18/08/2000;

           Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n.9 del 30/1/2008 con la quale si autorizzava la proroga del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei RSU e   raccolta  differenziata alla Soc. A & P Servizi Ambientali Società Consortile a r.l. con sede in Arezzo.

            Richiamata la precedente deliberazione della Giunta Comunale n. 25 del 27/2/2008 con la quale si procedeva all’aumento della T.A.R.S.U. per l’anno 2008 e che è intenzione di quest’ente mantenere per l’anno 2009 le stesse tariffe dell’anno 2008 

       
Visto il prospetto contenente il dettaglio delle singole voci di entrata e di spesa del servizio smaltimento rifiuti solidi urbani, con cui viene determinata nella misura del 96,88% la percentuale presunta di copertura dei costi del servizio per l’anno 2009.

        Richiamato l’art. 5 del D.L. 30/12/2008 che   ha prorogato il regime di prelievo fiscale Tarsu a tutto l’anno 2009

Viste le deliberazioni consiliari con le quali sono state deter​minate, ai sensi dell'art. 68 del D.Lgs. 15/11/93 n. 507 le categorie e sottocategorie di locali ed aree con omogenee potenzialità e quali​tà di rifiuti da tassare con la medesima tariffa;

            Richiamata in particolare la deliberazione del Consiglio Comunale n. 140 del 7/12/1995 con la quale vengono riclassificate  le categorie e sottocategorie  ai fini della T.A.R.S.U.;


Visto come il regolamento comunale per l'applicazione della tassa, all'art. 25, stabilisce che:

- la tassa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie per unità di superficie imponibile producibili nei locali ed aree a seconda del tipo di uso a cui i medesimi sono destinati, nonché al costo del servizio;

- le tariffe sono determinate moltiplicando il costo di smaltimento per unità di superficie imponibile per uno o più coefficienti di produttività qualitativa e quantitativa di rifiuti;


Ritenuto procedere alla determinazione delle tariffe per l'anno 2009 dando atto che la misura tariffaria per ciascuna categoria e sottocategoria è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie per unità di superficie imponibile dei rifiuti producibili nei locali ed aree secondo il tipo d'uso cui i medesimi sono destinati, nonché al costo di smaltimento;


Richiamato l’art.27, c.8, della legge 448/2001 secondo cui le tariffe e le aliquote di imposta per i tributi ed i servizi locali devono essere approvate entro il termine di deliberazione del bilancio di previsione;


Dato atto altresì che le tariffe sono determinate tenuto conto del rapporto di copertura del costo prescelto;


Ritenuto dover stabilire, con effetto dal 01/01/09 le misure di tariffa, determinate dall'applicazione dei criteri di cui all'art. 65 del D.Lgs. 507/93 ed in base alle categorie e sottocategorie stabili​te dall'art. 23 del regolamento comunale per l'applicazione della tassa, quali risultano dall'allegato A) al presente provvedimento;

 
Dato atto che il Comune di Barberino Val d’ Elsa ha approvato un impegno in merito al processo di registrazione ambientale ai sensi del Regolamento CE n° 761/01-Emas sull’adesione volontaria delle organizzazioni ad un sistema di Ecogestione ed Ecoaudit;


Dato atto che l’ente ha  approvato gli obiettivi ambientali e i programmi di miglioramento per la certificazione EMAS oltre alla documentazione del sistema di gestione ambientale composto da manuale e procedure;

 
Considerato che tra gli obiettivi ambientali e programmi di miglioramento per il periodo 2005/2007 l’ente si è impegnato ad apportare sgravi fiscali che agevolino le organizzazioni sul territorio ad intraprendere un percorso di registrazione Emas;


Considerata inoltre la necessità di prevedere uno sgravio del 10% per le  famiglie residenti che dimostrano di effettuare la pratica del compostaggio domestico dei rifiuti organici prodotti presso la propria abitazione, utilizzando apposite attrezzature ("compostiera") consegnate dal Comune o distribuite dal gestore del servizio nettezza urbana oppure acquistate in proprio, posizionate nei pressi dell'abitazione;
            Visto il D.M. 13/12/2008 del Ministero dell’Interno pubblicato sulla G.U. n.3 del 5/1/2009 che ha prorogato al 31/3/2009 il termine per l'approvazione del bilancio per l'anno 2009;

Visto il regolamento comunale per l'applicazione della TARSU;


Visto quanto disposto dall’art. 61 del Dlgs.vo n. 507/93, ai fini della determinazione del costo complessivo dei servizi di nettezza urbana gestiti in regime di privativa comunale, secondo cui si deve dedurre dal costo complessivo del servizio smaltimento il costo dello spazzamento in una misura percentuale forfetaria ricompresa fra il 5% ed il 15%


Visto che l’art. 22 del regolamento comunale per l’applicazione della Tarsu stabilisce tale percentuale forfetaria nella misura del 5%; 


Considerato che secondo quanto previsto dalla R.M. 154/E del 12.10.98 il gettito derivante da annualità pregresse non determina l'obbligo di restituzione ai contribuenti e non viene considerato ai fini della determinazione della percentuale di copertura del costo del servizio quando tale eccedenza di gettito si sia manifestata successivamente all'approvazione dei conti consuntivi relativi agli esercizi  da cui questa deriva;


Visto il prospetto  dei costi e del gettito della TARSU,  ove si evidenziano le singole voci di costo e ricavo che concorrono alla determinazione del tasso percentuale di copertura;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;

      Con voti favorevoli unanimi resi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1) Di approvare quanto espresso in premessa.

2) Di dare atto del rispetto del D.lgs.507/93 e del regolamento comunale della TARSU, in quanto il gettito complessivo della tassa ammonta presuntivamente al  95,52 % del costo del servizio N.U. anno 2009.

3) Di stabilire per l'anno 2009 le tariffe per ogni categoria e sottocategoria di utenza per la tassa di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni di cui alla tabella A) al presente provvedimen​to perché ne faccia parte integrante e sostanziale.  
4) Di stabilire una riduzione nella misura del 15% sul totale dell’imposta dovuta per le utenze non domestiche che dimostrino di essere in possesso di certificazione ambientale  Emas o abbiano comunque intrapreso un percorso di certificazione ambientale Emas.
5) Di stabilire uno sgravio del 10% sul totale dell’imposta dovuta per le  famiglie residenti che dimostrano di effettuare la pratica del compostaggio domestico dei rifiuti organici prodotti presso la propria abitazione, utilizzando apposite attrezzature ("compostiera") consegnate dal Comune o distribuite dal gestore del servizio nettezza urbana oppure acquistate in proprio, posizionate nei pressi dell'abitazione. 
6) Di disporre l'invio della presente deliberazione al Ministero delle Finanze - Direzione generale per la fiscalità locale, ai sensi dell'art.78 del D.Lgs.507/93.

7) Di prendere atto che in base alle verifiche ed alle analisi condotte dal settore finanziario, l’applicazione delle tariffe  nella misura  e con i criteri sopra evidenziati è coerente con le esigenze complessive di bilancio e con la necessità di mantenere gli equilibri di bilancio previsti dall’art.162 del dlgs.vo 267/00.

8) Di dichiarare la presente, con votazione unanime e separata, stante l’urgenza, immediatamente eseguibile ai sensi  dell’art.134, comma 4 del D.Lgs.267/2000. 

Tabella A)

	CATEGORIA
	DESCRIZIONE 
	TASSA RSU €/ MQ in vigore dal 1/1/2009

	1
	Abitazioni e relative dipendenze ed accessori
	1,10

	2
	Uffici privati e pubblici studi e gabinetti professionali; ambulatori e locali assimilabili; sedi ed agenzie di banca, istituti di assicurazione e simili; agenzie turistiche, sale di incisione, sedi di emittenti radio-televisive.
	3,04

	3
	Attività commerciali
	

	3A
	Commercio al dettaglio di prodotti alimentari,ortofrutticoli e fiori: vendita, deposito ed accessori e pertinenze
	5,06

	3B
	Commercio al dettaglio di generi diversi da quelli di cui al punto precedente: vendita, deposito ed accessori e pertinenze 
	2,86

	3C
	Esercizi commerciali all'ingrosso e spedizionieri in conto terzi: vendita, deposito ed accessori e pertinenze
	3,10

	3D
	Ristoranti, bar, pasticceria, gelateria e simili, locali adibiti alla preparazione, somministrazione e vendita di pasti, punti di ristoro e simili, compresi i relativi depositi; banchi di vendita all'aperto e piazze morte
	6,88

	4
	Alberghi e pensioni, affittacamere, agriturismo e campeggi
	2,60

	5
	Attività produttive
	

	5A
	Stabilimenti industriali e laboratori artigianali, aziende agricole che esercitano attività di trasformazione e/o vendita di prodotti lavorati: compresi i relativi depositi, uffici, accessori e pertinenze
	3,60

	5B
	Attività della presente categoria con produzione di materie prime secondarie o residui destinati al riutilizzo
	2,85

	6
	Sedi di associazioni ricreative, culturali, politiche, sindacali, sportive, turistiche e assistenziali (per sedi si intendono tutti i locali destinati ad uffici, luoghi di  ristoro, di gioco, di rappresentazioni cinematografiche e teatrali ed altri locali ed aree che si trovano nella stessa sede); palestre ed impianti sportivi in genere;teatri, cinematografi, sale da concerto, da gioco e da ballo, ad altri luoghi di divertimento in genere
	1,12

	7
	Musei, gallerie, biblioteche; sale ed aree di esposizione  in genere, mostre campionarie, autosaloni e simili; autorimesse pubbliche e distributori di carburante
	1,55

	8
	Scuole pubbliche, private e parificate di ogni ordine e  grado
	1,24

	9
	Ospedali, case di cura e di riposo, collegi e convitti, carceri e caserme, istituti di rieducazione e comunità
	3,04

	10
	Aree adibite a cimiteri
	0

	11
	Aree adibite a rimessaggio in genere (roulotte, barche etc.); parcheggi; qualsiasi altra area ad uso privato non  compresa nelle altre categorie, ove possono prodursi rifiuti, che non costituisca accessorio o pertinenza di locali già assoggettati a tassa." 
	0,87


PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE allegati alla proposta di deliberazione ad oggetto “Tariffe TARSU 2009 e percentuale copertura del servizio”.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il sottoscritto Dott. Niccolò Nucci, responsabile area economico finanziaria, esprime parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’art.49 del Decreto Legislativo 267/2000, sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata.

Lì, 21.1.2009









       Il Responsabile Area Economico Finanziaria








  f.to  Dott. Niccolò Nucci
                        IL  SINDACO



                          IL  SEGRETARIO GENERALE
                  f.to Maurizio Semplici  


                             f.to Dott.ssa Paola Aveta 
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 24/2/2009




                                      IL SEGRETARIO GENERALE







                             f.to Dott.ssa Paola Aveta
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì,  21/1/2009





                          IL SEGRETARIO GENERALE







                            f.to Dott.ssa Paola Aveta
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Vice Segretario, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art. 124, c.1, del D.lgs.267/2000, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì, ________


                                                                  IL VICE SEGRETARIO





                                                                  Dott. Sandro Bardotti

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Barberino V.E., 




                              L’istruttore amm.vo contabile 
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